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Oggetto: procedura  aperta  sopra  soglia  comunitaria,  con  il  criterio  di  aggiudicazione  dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli artt. 16 e 17 della L.P. 2/2016 per la conclusione di

una convenzione per il servizio sostitutivo di mensa a favore dei soggetti e degli enti individuati
all’art. 39 bis, comma 3, della L.P. 3/2006 e all’art. 5 della L.P. 2/2016  e della Regione autonoma

Trentino Alto -Adige/Sudtirol.

NOTA DI CHIARIMENTI N. 1

A riscontro delle richieste di chiarimento pervenute, si pubblicano di seguito le risposte fornite dal Dirigente

del Servizio Contratti e centrale acquisiti con nota acquisita al protocollo provinciale n. 93039 di data 11
febbraio u.s.  e  condivise  con la  struttura  di  merito  -  Servizio per  il  Personale  (nota  prot.  n.  89873 dd.
11/02/2019).

Quesito n. 1:
Con  riferimento  al  punto  18.2  “Metodo  di  attribuzione  del  coefficiente  per  il  calcolo  del  punteggio
dell’offerta  tecnica”  del  Disciplinare  di  gara,  per  quanto  riguarda  l’elemento  quantitativo  “Termini  di

pagamento degli esercizi convenzionati”, si chiede di confermare che non possono essere indicati termini
pari a zero.
Risposta:
Si conferma che in relazione all’elemento di valutazione “TERMINI DI PAGAMENTO PER GLI ESERCIZI
CONVENZIONATI”, in sede di offerta tecnica il concorrente deve indicare un numero di giorni inferiore a

60 e maggiore di 0, come indicato nel modello di offerta tecnica.
Pertanto  non  possono essere  indicati  termini  di  pagamento  pari  a  0   che  renderebbero  inutilizzabile  la
formula di attribuzione del punteggio, la quale produrrebbe un valore indeterminato dato da un quoziente con

denominatore pari a zero.
Una proposta di termini di pagamento superiore a 60 o pari a 0 comporta l’esclusione dell’offerta della gara.

Si  sottolinea  altresì  che  con  il  termine  “pagamento”  si  intende  la  corresponsione  delle  spettanze  nella
effettiva  disponibilità  degli  esercizi  convenzionati  e  non  il  semplice  ordine  dato  alla  propria  banca;

l’accezione è quella che trova applicazione nelle Pubbliche Amministrazioni.
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Le  precisazioni  sopra  esposte  valgono  anche  con  riferimento  all’elemento  di  valutazione  “POS
DISPOSITIVO DI LETTURA SMART CARD” laddove il concorrente deve indicare un valore inferiore a 72
e maggiore di 0, come indicato nel modulo di offerta tecnica.

Quesito n. 2.
Con riferimento al documento DGUE si chiede conferma che, per la parte IV Criteri di selezione, barrando la
sezione:INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE - “soddisfa tutti i criteri di

selezione – risposta SI” non debba compilare nessun’altra sezione della parte IV.
Risposta
Si conferma  quanto richiesto. Il  concorrente barrando la sezione  a  della parte IV del DGUE dichiara di

possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione previsti dal disciplinare di gara.

Quesito n. 3:
Si chiede di conoscere l’ammontare degli eventuali costi di segreteria sostenuti (anche se a carico della ditta
aggiudicataria), escluso spese di bollo e registrazione contratto.

Risposta:
Non ci sono altri costi di segreteria a carico dell’aggiudicatario, oltre alle spese di bollo e registrazione del

contratto.

Quesito n. 4:
Si  chiede,  se  possibile,  di  conoscere  la  stima  del  numero  di  dipendenti/card  distribuite  nell’appalto
precedente.

Risposta: 
Ad oggi, il numero di dipendenti abilitati al servizio sono circa 62.000.

Quesito n. 5:
Si chiede di confermare che relativamente alla compilazione dei Modelli “Accordo di convenzione per la

prestazione del servizio sostitutivo di mensa”, lo scontrino fiscale/ricevuta fiscale di valore azzerato, debba
essere  apposto in  calce al  Modello stesso  solo nell’eventualità  che l’Accordo non riporti  il  timbro del

Titolare/Responsabile  Legale  dell’Esercizio  (come  indicato  al  paragrafo  23.1  “Verifica  Esercizi
convenzionati” del  Disciplinare di gara).  Si chiede, inoltre, nell’eventualità che un Titolare di  Esercizio

affermi di non poter emettere scontrino pari a “0” quale sia la procedura corretta da seguire.
Risposta:
Si conferma che relativamente alla compilazione del Modello “Accordo di convenzione per la prestazione

del servizio sostitutivo di mensa” lo scontrino fiscale di importo pari a zero deve essere apposto in calce al
modello stesso solo nell’eventualità in cui il predetto accordo non riporti il timbro del Titolare/Responsabile

Legale dell’Esercizio come indicato al paragrafo 23.1 del Disciplinare di gara. 
Qualora il Titolare di esercizio non possa emettere scontrino fiscale di importo pari a zero, dovrà essere
riportato in calce al modello di accordo, il timbro del Titolare/Responsabile Legale dell’Esercizio.

Quesito n. 6:
Relativamente al “Modulo Offerta Tecnica – Convenzione servizio sostitutivo di mensa”, si chiede se il
valore offerto da indicare per gli esercizi aggiuntivi in possesso del marchio o che rispettano tutti i requisiti

di cui al marchio “Ecoristorazione Trentino” (rispetto al numero minimo di 12), sia da intendersi compreso
nel numero dei locali offerti oppure se debbano essere considerati aggiuntivi.
Risposta:
Relativamente  al  “Modulo  Offerta  tecnica”  in  relazione  all’elemento  di  valutazione  “Ecoristorazione
Trentino”, il concorrente deve indicare il numero di esercizi in possesso del marchio o che rispettano tutti i

requisiti di cui al marchio “Ecoristorazione Trentino” che si impegna a convenzionare, aggiuntivi rispetto
al numero minimo indicato pari a 12.
Tale valore deve intendersi compreso nel numero complessivo dei locali costituenti la rete (locali minimi e

locali aggiuntivi eventualmente offerti dichiarati nel modulo di offerta tecnica nella voce “Definizione della
rete”). 

Ad esempio, 
- ove un operatore economico intenda aumentare la Rete minima con n. 1 locale provvisto del predetto

marchio dovrà segnalare, nel Modulo Offerta Tecnica, +1 alla voce “Definizione della rete” e +1 alla voce
“Ecoristorazione Trentino”;
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- ove un operatore economico NON intenda aumentare la Rete minima ma solo il numero di locali provvisti
del predetto marchio dovrà segnalare, nel Modulo Offerta Tecnica,  +0 alla voce “Definizione della rete” e
+1 alla voce “Ecoristorazione Trentino;

-  ove  un  operatore  economico  intenda aumentare  la  Rete  minima con n.  1  locale  NON provvisto  del
predetto marchio dovrà segnalare, nel Modulo Offerta Tecnica,  +1 alla voce “Definizione della rete” e +0

alla voce “Ecoristorazione Trentino.

Con riferimento alla Rete offerta, si segnala che nel Modello Offerta Tecnica va indicato nella colonna

titolata  “Indicare  il  valore  offerto”,  sia  per  l’elemento  “Definizione  della  rete”  che  per  l’elemento
“Ecoristorazione trentino”  SOLO il numero di locali eventualmente offerti AGGIUNTIVI rispetto ai
valori minimi stabiliti in capitolato.
Si ritiene utile far osservare quanto segue:
- la strategia di gara non incentiva gli operatori economici ad offrire ipotesi di reti composte da un numero

esorbitante  di  locali:  infatti  al  raggiungimento  di  una determinata  soglia  di  locali  aggiuntivi  offerti,  la
formula prevista negli atti di gara non attribuisce alcun punteggio aggiuntivo.

- in sede di verifica degli Accordi di convenzione, il mancato rispetto di quanto proposto in gara in merito
alla composizione della Rete degli esercizi convenzionati, comporta la decadenza dall’aggiudicazione, nel
caso  le  eventuali  mancanze  abbiano  concorso  alla  valorizzazione  del  punteggio  tecnico  dell’operato

economico.

Quesito n. 7:
Si chiede di meglio chiarire i tempi obbligatori per l’aggiudicatario per l’installazione/attivazione del POS,

considerato che:
nel Disciplinare di gara:
- il paragrafo 23.1 prescrive che “L’aggiudicatario, entro 45 giorni naturali e consecutivi dalla comunicazione

di aggiudicazione, dovrà fornire la prova dell’adempimento di quanto dichiarato in offerta tecnica in ordine
alla rete degli esercizi convenzionati (…) trasmettendo gli originali degli Accordi di convenzione”.

Nel capitolato tecnico:
- l’art. 4 indica che “il Fornitore, deve, entro 30 giorni naturali e consecutivi, dalla formale richiesta inviata
dalla Provincia Autonoma di Trento – APAC, attivare il sistema informatico via Web che deve consentire a

tutti gli utilizzatori dei BPE di visualizzare l’elenco degli esercizi convenzionati (…);
- l’art. 7 recita “il Fornitore deve, entro e non oltre 30 giorni naturali e consecutivi, dalla formale richiesta

inviata  dalla  Provincia  Autonoma  di  Trento  –  APAC,  intallare/attivare  i  POS  presso  tutti  gli  Esercizi
convenzionati  dei  quali  sono  stati  consegnati  i  relativi  accordi  di  convenzione  successivamente

all’aggiudicazione”.
Alla  luce  di  quanto  sopra  riportato,  pare  che  l’interpretazione  corretta  relativamente  agli  adempimenti
spettanti all’aggiudicatario, sia da intendersi come segue:

- Entro 45 giorni dall’aggiudicazione completare la rete degli esercizi convenzionati ed inviare gli originali
degli accordi convenzione;

-  Successivamente,  entro  30 giorni  dalla  data  di  formale richiesta  della  Provincia  Autonoma di  Trento,
installare i POS.
Risposta:
Secondo  gli  atti  di  gara  (disciplinare  di  gara  e  capitolato  tecnico)  i  tempi  che  l’aggiudicatario  deve
osservare per l’installazione/attivazione dei POS sono i seguenti:

-  entro  45  giorni  dalla  comunicazione di  aggiudicazione  va fornita  prova  dell’adempimento di  quanto
dichiarato in offerta tecnica in ordine alla rete degli esercizi convenzionati, trasmettendo gli originali degli

Accordi di convenzione;
- entro 30 giorni dalla formale richiesta della Provincia Autonoma di Trento – APAC, deve essere attivato il
sistema informativo via web secondo quanto previsto dall’art. 4 del Capitolato tecnico;

-  entro  30  giorni  dalla  formale  richiesta  della  Provincia  Autonoma  di  Trento –  APAC,  devono  essere
installati/attivati i POS presso gli esercizi convenzionati secondo quanto previsto dall’art. 7 del Capitolato

tecnico.
Ovviamente,  in  una  logica  di  partnership  e  di  efficientamento  delle  procedure  -  previa  intesa  con
l’aggiudicatario in ordine alla possibile modalità progressiva di consegna degli Accordi di convenzione,

nella finestra dei predetti 45 giorni – l’Amministrazione potrà, successivamente alla verifica positiva della
documentazione prodotta, rilasciare di volta in volta l’autorizzazione in favore dell’operatore economico a

procedere con l’operatività propedeutica alla attivazione della convenzione (sistema informativo e POS).
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Quesito n. 8:
Riteniamo di dover segnalare alcune incongruenze che abbiamo riscontrato nei “comuni o aree omogenee”
da coprire con i minimi; ad esempio:

-  per la Comunità della  Valle di Non – Sub.  Area 2.3 (pag. 7 dell’Allegato N.  1 al  Capitolato Tecnico
“Circuito di base sul territorio”, vengono richiesti 3 minimi per la VILLE D’ANAUNIA (che è un comune

istituito dal 1° gennaio 2016 in seguito alla fusione degli ex comuni di Nanno, Tassullo e Tuenno che ne
costituisce il capoluogo) e 2 minimi per TUENNO – TERRES. In questo caso: TUENNO è da considerare

per entrambi i minimi?
Risposta:
Si confermano tutti i minimi previsti per ogni Comune o area omogenea per la Comunità della Valle dei Non

– Sub Area 2.3 (pag. 7 dell’Allegato N.1 al Capitolato Tecnico “Circuito di base sul territorio).
L’area dell’ambito dell’ex Comune di TUENNO deve essere considerata nell’area omogenea  TUENNO-

TERRES (2 minimi). 
L’area dell’ambito del nuovo Comune di Ville D’Anaunia non comprende il territorio dell’ex Comune di
Tuenno (3 minimi).

RP/NR
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